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Allegato 1  

Modifiche ed aggiornamenti relativi ai contenuti dell’allegato 1al D.d.S n. 11414 del 16 dicembre 

2015. 

 

ALLEGATO 1  
 Misura 11 – Agricoltura biologica.  

Bando per la presentazione delle domande di aiuto e pagamento anno 2016 
PARAGRAFO 2 – COSA VIENE FINANZIATO. 

Dds n. 11414/2015 
PARAGRAFO 2 – COSA VIENE FINANZIATO. 

Modifiche 2016 
(…) 
Tali impegni  vanno al di là di quelli obbligatori 
previsti dal: 
 

a) reg. (UE) n. 1306/2013 al Titolo VI, Capo I 

che riporta gli obblighi di condizionalità. 

Gli obblighi di Condizionalità sono 

recepite a livello nazionale dal DM n. 180 

del 23 gennaio 2015 e s.m.i. e, a livello 

regionale, con DGR n. X/3351 del 

01/04/2015 e s.m.i. ed elencati in allegato 

A al presente bando. 

(…) 
Tali requisiti minimi sono definiti a livello 
nazionale dall’allegato 7 del DM n. 180 del 
23 gennaio 2015 e s.m.i. e declinati a 
livello regionale, come specificato 
all’allegato A del presente bando. 

 
(…) 
 

(…) 
Tali impegni  vanno al di là di quelli obbligatori 
previsti dal: 
 

a) reg. (UE) n. 1306/2013 al Titolo VI, Capo I 

che riporta gli obblighi di condizionalità. 

Gli obblighi di Condizionalità sono 

recepite a livello nazionale dal DM n. 

3536 del 8 febbraio 2016 e, a livello 

regionale, con DGR n. X/3351 del 

01/04/2015 e s.m.i. ed elencati in allegato 

A al presente bando. 

(…) 
Tali requisiti minimi sono definiti a livello 
nazionale dall’allegato 7 del DM n. 3536 
del 8 febbraio 2016 e declinati a livello 
regionale, come specificato all’allegato A 
del presente bando. 

 
(…) 
 

PARAGRAFO 5 – CONDIZIONI DI 
AMMISSIBILITA’.  Dds n. 11414/2015 

PARAGRAFO 5 – CONDIZIONI DI 
AMMISSIBILITA’. Modifiche 2016 

5.2 Condizioni relative alle superfici ed alle 
colture 
(…) 
L’elenco delle colture ammesse (Allegato D) potrà 
essere aggiornato e reso disponibile sul sito 
istituzionale della Direzione Generale Agricoltura 
in tempo utile per la presentazione delle 
domande per la Misura 11 su Sis.Co. 
 

5.2 Condizioni relative alle superfici ed alle 
colture 
(…) 
Eventuali modifiche ed integrazioni ai codici 
coltura utilizzabili saranno resi noti mediante 
comunicato regionale da pubblicarsi sul 
Bollettino Ufficiale (BURL) e sul sito internet di 
Regione Lombardia. 

PARAGRAFO 7. STRUMENTI E PROCEDURE DI 
ATTUAZIONE -   Dds n. 11414/2015 

 

PARAGRAFO 7. STRUMENTI E PROCEDURE DI 
ATTUAZIONE -  Modifiche 2016 

 
7.3  Quando presentare la domanda di aiuto e 
la domanda di pagamento  

La domanda di aiuto e la domanda di pagamento 
devono essere presentate esclusivamente per via 
informatica, seguendo le modalità descritte al 
successivo paragrafo 7.5, a partire dal 31 marzo 
2016 ed entro il 15 maggio 2016 come previsto 
dall’articolo 13 del Reg. (UE) 809/2014.   
 

7.3  Quando presentare la domanda di aiuto e 
la domanda di pagamento  

La domanda di aiuto e la domanda di pagamento 
devono essere presentate esclusivamente per via 
informatica, seguendo le modalità descritte al 
successivo paragrafo 7.5, a partire dal 31 marzo 
2016 ed entro il 16 maggio 2016 come previsto 
dall’articolo 13 del reg. (UE) n. 809/2014 e 
dall’art. 12 del reg. (UE) n. 640/2014.   
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(…) 
Ne consegue che il termine ultimo per la 
presentazione della domanda elettronica con 
riduzione è il 9 giugno 2016.  
 

 
(…) 
Ne consegue che il termine ultimo per la 
presentazione della domanda elettronica con 
riduzione è il 10 giugno 2016.  
 

7.4   A chi presentare la domanda 
La domanda informatizzata è indirizzata a 
Regione Lombardia, indicando l’ambito 
territoriale in cui è situata la maggior parte della 
superficie agricola utilizzata (S.A.U.) sottoposta 
ad  impegno.  
 
 
 
(…) 
Affinché si possano considerare contigue due 
superfici agricole, tra queste non ne deve esistere 
una terza, anch’essa agricola, condotta da un’altra 
azienda. 
 

7.4   A chi presentare la domanda 
La domanda informatizzata deve essere inviata 
alla Regione Lombardia, con le modalità di 
seguito illustrate, indicando l’ambito territoriale  
(Uffici Territoriali Regionali/Provincia di 
Sondrio) in cui è situata la maggior parte della 
superficie agricola utilizzata (S.A.U.) sottoposta 
ad  impegno.  
 
(…) 
Affinché si possano considerare contigue due 
superfici agricole, tra queste non ne deve esistere 
una terza, anch’essa agricola, condotta da un’altra 
azienda. 
 

7.6.1  Domanda di modifica ai sensi dell’art. 
15 del regolamento di esecuzione (UE) n. 
809/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014 

Il richiedente può presentare una o più domande 
di modifica alla domanda già presentata entro il 
termine del 15 maggio 2016, al fine di modificare 
le superfici, anche in aumento, rispetto alla 
domanda che si intende correggere. 
 
La scadenza per la presentazione delle domande 
di modifica  è fissata al 31 maggio 2016, come 
previsto dal Regolamento sopraccitato. 
 
 

7.6.1  Domanda di modifica ai sensi dell’art. 
15 del regolamento di esecuzione (UE) n. 
809/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014 

Il richiedente può presentare una o più domande 
di modifica alla domanda già presentata entro il 
termine del 16 maggio 2016, al fine di modificare 
le superfici, anche in aumento, rispetto alla 
domanda che si intende correggere. 
 
La scadenza per la presentazione delle domande 
di modifica è fissata al 31 maggio 2016, come 
previsto dal Regolamento sopraccitato. 
 

7.6.2  Presentazione tardiva – domande di 
modifica ai sensi dell’art. 15 del reg. (UE) n. 
809/2014 
Ai sensi dell’art. 13, par.3 del reg. (UE) n. 
640/2014 la presentazione di una domanda di 
modifica ai sensi dell’art. 15 del reg. (UE) n. 
809/2014 oltre il termine del 31 maggio 2016, 
comporta una riduzione dell’1% per giorno 
lavorativo di ritardo sino al 9 giugno 2016. 
Le suddette domande di modifica pervenute oltre 
il termine del 9 giugno 2016, vale a dire oltre il 
termine ultimo per la presentazione tardiva della 
domanda di aiuto, sono irricevibili. 
 

7.6.2  Presentazione tardiva – domande di 
modifica ai sensi dell’art. 15 del reg. (UE) n. 
809/2014 
Ai sensi dell’art. 13, par.3 del reg. (UE) n. 
640/2014 la presentazione di una domanda di 
modifica ai sensi dell’art. 15 del reg. (UE) n. 
809/2014 oltre il termine del 31 maggio 2016, 
comporta una riduzione dell’1% per giorno 
lavorativo di ritardo sino al 10 giugno 2016. 
Le suddette domande di modifica pervenute oltre 
il termine del 10 giugno 2016, vale a dire oltre il 
termine ultimo per la presentazione tardiva  della 
domanda di aiuto, sono irricevibili. 
 

7.6.4  Domanda di modifica ai sensi dell’art. 8 
del regolamento di esecuzione (UE) n. 
809/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014 – cambio beneficiario. 

7.6.4  Domanda di modifica ai sensi dell’art. 8 
del regolamento di esecuzione (UE) n. 
809/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014 – cambio beneficiario. 
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1
 Ai sensi della disciplina vigente l’istruttoria spetta alle amministrazioni provinciali fino alle determinazioni della 

Giunta regionale in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 9, comma 1, della legge regionale 8 luglio 2015, n. 19 

Successivamente alla presentazione delle 
domande di aiuto e di pagamento è possibile 
effettuare la cessione totale o parziale 
dell’azienda e dei relativi impegni (cambio di 
beneficiario) mediante apposita domanda da 
inserire in Sis.Co. allegando specifica 
documentazione e la dichiarazione di assunzione 
degli impegni da parte del beneficiario 
subentrante.  
La domanda sarà valutata e istruita dalle 
Province 1. 
 
(…) 

Successivamente alla presentazione delle 
domande di aiuto e di pagamento è possibile 
effettuare la cessione totale o parziale 
dell’azienda e dei relativi impegni (cambio di 
beneficiario) mediante apposita domanda da 
inserire in Sis.Co. allegando specifica 
documentazione e la dichiarazione di assunzione 
degli impegni da parte del beneficiario 
subentrante.  
La domanda sarà valutata e istruita dalle UTR 
Struttura Agricoltura, Foreste, caccia e pesca 
competenti per territorio/Amministrazione 
Provinciale di Sondrio - Settore Agricoltura, 
ambiente, caccia e pesca. 
 
(…) 
 

PARAGRAFO 8. AMMISSIONE A 
FINANZIAMENTO E PREDISPOSIZIONE DEGLI 

ELENCHI - Dds n. 11414/2015 
 

PARAGRAFO 8. AMMISSIONE A 
FINANZIAMENTO E PREDISPOSIZIONE DEGLI 

ELENCHI -  Modifiche 2016 
 

8.3  Istruttoria di ammissibilità delle 
domande di aiuto 
Ai sensi della disciplina vigente, l’istruttoria delle 
domande presentate a valere sul presente bando 
spetta alle amministrazioni provinciali fino alle 
determinazioni della Giunta regionale in 
attuazione delle disposizioni di cui all’art. 9, 
comma 1, della legge regionale 8 luglio 2015, n. 
19.  
 

8.3  Istruttoria di ammissibilità delle 
domande di aiuto 
Ai sensi della disciplina vigente, l’istruttoria delle 
domande presentate a valere sul presente bando 
spetta a Regione Lombardia, Direzione Generale 
Agricoltura, che si avvale delle UTR Struttura 
Agricoltura, Foreste, caccia e pesca competenti 
per territorio/Amministrazione Provinciale di 
Sondrio - Settore Agricoltura, ambiente, caccia e 
pesca. 
 

PARAGRAFO 9. CONTROLLI     
Dds n. 11414/2015 

 

PARAGRAFO 9. CONTROLLI 
  Modifiche 2016 

 
9.2 Esito dei controlli 
I controlli possono avere esito positivo o rilevare 
delle irregolarità. 
Le tipologie di irregolarità riscontrabili durante i 
controlli e le relative conseguenze sono stabilite 
dal Regolamento delegato (UE) n. 640/2014, che 
integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo, dal regolamento (UE) n. 809/2014 e 
dal DM 180/2015 del 23/01/2015 e s.m.i., 
nonché da successivi provvedimenti regionali. 

 
Le irregolarità sono riconducibili alle seguenti 
tipologie: 

(…) 

9.2 Esito dei controlli 
I controlli possono avere esito positivo o rilevare 
delle irregolarità. 
Le tipologie di irregolarità riscontrabili durante i 
controlli e le relative conseguenze sono stabilite 
dal Regolamento delegato (UE) n. 640/2014, che 
integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo, dal regolamento (UE) n. 809/2014 e 
dal DM n. 3536 del 8 febbraio 2016, nonché da 
successivi provvedimenti regionali. 

 
Le irregolarità sono riconducibili alle seguenti 
tipologie: 

(…) 
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b) mancato rispetto delle condizioni di 
ammissibilità,  degli impegni di 
misura,  dei requisiti minimi relativi 
all’uso di fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari, degli impegni pertinenti di 
condizionalità, dei criteri di 
mantenimento della superficie in uno 
stato idoneo al pascolo o alla 
coltivazione e attività agricola minima, 
nonché della condizionalità ,  le cui 
conseguenze sono disciplinate dal DM 
180/2015 del 23/01/2015 e s.m.i. 
nonché da successivi provvedimenti 
regionali; 

 
 (…) 
 
Condizioni di ammissibilità 
Per quanto riguarda le riduzioni relative al 
mancato rispetto delle condizioni di 
ammissibilità si applica quanto disposto dal DM 
n. 180/2015 del 23/01/2015 e s.m.i.,  Capo III 
“Disposizioni specifiche per lo sviluppo rurale” 
alla Sezione 1 “Definizione dei requisiti e delle 
norme per l'accesso a talune misure” art. 13. 
 
(…) 
 
Impegni di misura, requisiti minimi relativi 
all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti 
fitosanitari, criteri di mantenimento della 
superficie in uno stato idoneo al pascolo o alla 
coltivazione e attività agricola minima.  
Al mancato rispetto degli impegni relativi alla 
presente Misura, descritti al precedente 
paragrafo 3, si applica quanto disposto dal DM 
180/2015 del 23/01/2015 e s.m.i.,  Capo III 
“Disposizioni specifiche per lo sviluppo rurale” 
Sezione 2 “Criteri di riduzione ed esclusione per 
infrazioni degli impegni”, Sottosezione 1 
“Sostegno per le misure connesse alla superficie e 
agli animali di cui regolamento n. 1305/2013”  
artt. 15, 17 e 19. 
 

 

 

 

 

 

 

In caso di mancato rispetto degli impegni relativi 
alla Misura  l’aiuto viene ridotto o annullato  di 

b) mancato rispetto delle condizioni di 
ammissibilità,  degli impegni di 
misura,  dei requisiti minimi relativi 
all’uso di fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari, degli impegni pertinenti di 
condizionalità, dei criteri di 
mantenimento della superficie in uno 
stato idoneo al pascolo o alla 
coltivazione e attività agricola minima, 
nonché della condizionalità,  le cui 
conseguenze sono disciplinate dal DM n. 
3536 del 8 febbraio 2016 nonché da 
successivi provvedimenti regionali; 

 
 (…) 
 
 
Condizioni di ammissibilità 
Per quanto riguarda le riduzioni relative al 
mancato rispetto delle condizioni di 
ammissibilità si applica quanto disposto dal DM 
n. n. 3536 del 8 febbraio 2016 Capo III 
“Disposizioni specifiche per lo sviluppo rurale” 
alla Sezione 1 “Definizione dei requisiti e delle 
norme per l'accesso a talune misure” art. 13. 
 
(…) 
 
Impegni di misura, requisiti minimi relativi 
all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti 
fitosanitari, criteri di mantenimento della 
superficie in uno stato idoneo al pascolo o alla 
coltivazione e attività agricola minima.  
Al mancato rispetto degli impegni relativi: 

− alle operazioni della Misura 11, descritti 
al precedente paragrafo 3; 

− ai requisiti minimi relativi all’uso di 
fertilizzanti e prodotti fitosanitari; 

− ai criteri di mantenimento della 
superficie in uno stato idoneo al pascolo 
o alla coltivazione e attività agricola  

 
si applica quanto disposto dal DM 3536 del 
08/02/2016, Capo III “Disposizioni specifiche 
per lo sviluppo rurale” Sezione 2 “Criteri di 
riduzione ed esclusione per infrazioni degli 
impegni”, Sottosezione 1 “Sostegno per le misure 
connesse alla superficie e agli animali di cui 
regolamento n. 1305/2013”  artt. 15, 17 e 19. 

 

In caso di mancato rispetto dei suddetti impegni 
l’aiuto viene ridotto o annullato di una 
percentuale determinata in base al calcolo della 
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2 La normativa europea è rintracciabile sul sito http://eur-lex.europa.eu e quella regionale sul sito http://www.regione.lombardia.it  

una percentuale determinata in base al calcolo 
della portata, gravità e durata di ciascuna 
violazione secondo quanto previsto dall’Allegato 
4 del DM 180/2015 del 23/01/2015 e s.m.i.,  
declinato a livello regionale con specifici 
provvedimenti successivi. 

 

Le conseguenze del mancato rispetto dei requisiti 
minimi relativi all’uso di fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari, dei criteri di mantenimento della 
superficie in uno stato idoneo al pascolo o alla 
coltivazione e attività agricola minima saranno 
disciplinate con successivo provvedimento 
regionale. 

 

Impegni pertinenti di condizionalità 

In caso di mancato rispetto degli impegni di 
misura e contestuale violazione degli impegni 
pertinenti di condizionalità ad essi chiaramente 
ricollegabili si applica quanto disposto dell’art. 16 
del DM n. 180/2015 e ss.mm.ii declinato a livello 
regionale con specifici provvedimenti successivi. 

 
 
Impegni di condizionalità 

In caso di mancato rispetto dei requisiti previsti 
dalla condizionalità l’aiuto viene ridotto o 
annullato  di una percentuale determinata in base 
al calcolo della portata, gravità e durata di 
ciascuna violazione secondo quanto previsto 
dall’Allegato 3 del DM 180/2015 del 23/01/2015 
e s.m.i., dalla specifici provvedimenti successivi 
(circolare di AGEA coordinamento e Manuale 
OPR relativi alla condizionalità). 

 
(…) 

entità, gravità e durata di ciascuna violazione 
secondo quanto previsto dall’Allegato 4 del DM 
3536 del 08/02/2016, declinato a livello 
regionale con specifici provvedimenti successivi. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Impegni pertinenti di condizionalità 

In caso di mancato rispetto degli impegni di 
misura e contestuale violazione degli impegni 
pertinenti di condizionalità ad essi chiaramente 
ricollegabili si applica quanto disposto dell’art. 16 
del DM 3536 del 08/02/2016, declinato a livello 
regionale con specifici provvedimenti successivi. 

 
 
Impegni di condizionalità 

In caso di mancato rispetto dei requisiti previsti 
dalla condizionalità l’aiuto viene ridotto o 
annullato  di una percentuale determinata in base 
al calcolo della portata, gravità e durata di 
ciascuna violazione secondo quanto previsto 
dall’Allegato 3 del DM 3536 del 08/02/2016 e da 
specifici provvedimenti successivi (circolare di 
AGEA coordinamento e Manuale OPR relativi alla 
condizionalità). 

 
(…) 

PARAGRAFO 14. RIFERIMENTI NORMATIVI -   
Dds n. 11414/2015 

 

PARAGRAFO 14. RIFERIMENTI NORMATIVI -    
modifiche 2016 

 

14. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Si riepilogano i principali riferimenti normativi e 
regolamentari2 alla base del presente bando: 

(…) 
 DM 23/01/2015 n. 180 “Disciplina del 

regime di condizionalità ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei beneficiari dei pagamenti diretti, dei 
Programmi di Sviluppo Rurale” e ss.mm.ii. 

14. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Si riepilogano i principali riferimenti normativi e 
regolamentari2 alla base del presente bando: 

(…) 
 DM 08/02/2016 n. 3536 “Disciplina del 

regime di condizionalità ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei beneficiari dei pagamenti diretti, dei 
Programmi di Sviluppo Rurale”. 
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(…) 

 
(…) 
 

PARAGRAFO 15. RIEPILOGO TEMPISTICHE -   
Dds n. 11414/2015 

 

PARAGRAFO 14. RIEPILOGO TEMPISTICHE -    
modifiche 2016 

 
 
Presentazione della domanda di 
aiuto/pagamento ai sensi dell’art. 13 reg.(UE) n. 
809/2014 : Entro 15 maggio 2016 
 
Presentazione della domanda di modifica delle 
domande di aiuto/pagamento  presentate entro il 
15/05/2016,  ai sensi dell’art.15 reg. (UE) n. 
809/2014: dal 16 maggio al 31 Maggio 2016 
 
Presentazione tardiva della domanda di 
aiuto/pagamento con riduzione ai sensi 
dell’art.13 del reg. (UE) n. 640/2014: dal 16 
maggio al 9 Giugno 2016 
 
Presentazione tardiva (con riduzione) della 
domanda di modifica ai sensi dell’art. 15 del reg. 
(UE) n. 809/2014: dal 1 Giugno al 9 Giugno 2016 

 
Presentazione della domanda di 
aiuto/pagamento ai sensi dell’art. 13 reg.(UE) n. 
809/2014 : Entro 16 maggio 2016 
 
Presentazione della domanda di modifica delle 
domande di aiuto/pagamento  presentate entro il 
16/05/2016,  ai sensi dell’art.15 reg. (UE) n. 
809/2014: dal 17 maggio al 31 Maggio 2016 
 
Presentazione tardiva della domanda di 
aiuto/pagamento con riduzione ai sensi 
dell’art.13 del reg. (UE) n. 640/2014: dal 17 
maggio al 10 Giugno 2016 
 
Presentazione tardiva (con riduzione) della 
domanda di modifica ai sensi dell’art. 15 del reg. 
(UE) n. 809/2014: dal 1 Giugno al 10 Giugno 
2016. 
 

ALLEGATO A    
Dds n. 11414/2015 

 
 

ALLEGATO A   
modifiche 2016 

1. Condizionalità (CGO e BCAA) 

(…) 

A livello nazionale la Condizionalità è disciplinata 
dal DM n. 180 del 23 gennaio 2015 “Disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni 
per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei programmi di sviluppo rurale” e 
s.m.i.  e, a livello regionale, dalla DGR n. X/3351 
del 01/04/2015 ”Determinazione dei criteri di 
gestione obbligatoria e delle buone condizioni 
agronomiche e ambientali, ai sensi del 
regolamento UE n. 1306/2013” e s.m.i.. 
 

1. Condizionalità (CGO e BCAA) 

(…) 

A livello nazionale la Condizionalità è disciplinata 
dal DM n. 3536 del 8 febbraio 2016 “Disciplina 
del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni 
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 
dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale” e, a livello regionale, dalla DGR n. X/3351 
del 01/04/2015 ”Determinazione dei criteri di 
gestione obbligatoria e delle buone condizioni 
agronomiche e ambientali, ai sensi del 
regolamento UE n. 1306/2013” e s.m.i.. 
 

2. Impegni pertinenti di condizionalità 

(…) 
Il mancato rispetto di tali impegni comporta 
quanto previsto dall’art. 16 del DM 180/2015 e 
s.m.i. 
 
(…) 

2. Impegni pertinenti di condizionalità 

(…) 
 
 
 
 

(…) 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000638996ART0
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000638996ART0
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000638996ART0
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3. Criteri di mantenimento della superficie 
in uno stato idoneo al pascolo o alla 
coltivazione e attività agricola minima 
(attività agricola) 

(…) 

Nel caso in cui il comune di ubicazione dei pascoli 
(…)  presso la BDN.  

 

Il rispetto delle attività agricole (Criteri di 
mantenimento della superficie in uno stato 
idoneo al pascolo o alla coltivazione e attività 
agricola minima) viene verificato durante il 
controllo in loco delle aziende estratte a 
campione per la Misura 11. 

Il mancato rispetto di tali impegni comporta 
quanto previsto dal DM 180/2015 e s.m.i. 

 

3. Criteri di mantenimento della superficie 
in uno stato idoneo al pascolo o alla 
coltivazione e attività agricola minima 
(attività agricola) 

(…) 

Nel caso in cui il comune di ubicazione dei pascoli 
(…)  presso la BDN.  

 

4. Requisiti minimi relativi all’uso dei 
fertilizzanti  e dei prodotti fitosanitari 

Requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti e 
prodotti fitosanitari sono definiti a livello 
nazionale dall’allegato 7 del DM del DM n. 180 del 
23 gennaio 2015 “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 
e dei programmi di sviluppo rurale”  e s.m.i. e 
declinati a livello regionale, come di seguito 
specificato. 

Il rispetto dei requisiti minimi  viene verificato 
durante il controllo in loco delle aziende estratte 
a campione per la Misura 11. 

A- REQUISITI MINIMI RELATIVI ALL’USO DEI 
FERTILIZZANTI   

B - REQUISITI MINIMI RELATIVI DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI 

A - REQUISITI MINIMI RELATIVI ALL’USO DEI 
FERTILIZZANTI  - RM FERT 

Ai sensi dell’allegato I del regolamento di 
esecuzione n. 808/2014 punto 8 “Descrizione 
delle misure selezionate” paragrafo 9 e 10 viene 
esplicitato che tra i requisiti minimi relativi ai 
fertilizzanti devono figurare: 

A1 -  i codici di buone pratiche istituiti a norma 

4. Requisiti minimi relativi all’uso dei 
fertilizzanti  e dei prodotti fitosanitari 

I requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti e 
prodotti fitosanitari sono definiti a livello 
nazionale dall’allegato 7 del DM n. 3536 del 8 
febbraio 2016 “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 
e dei programmi di sviluppo rurale” e declinati a 
livello regionale, come di seguito specificato. 

 

 

 
A- REQUISITI MINIMI RELATIVI ALL’USO DEI 
FERTILIZZANTI   

B - REQUISITI MINIMI RELATIVI DEI 
PRODOTTI FITOSANITARI 

A - REQUISITI MINIMI RELATIVI ALL’USO DEI 
FERTILIZZANTI  - RM FERT 

Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti è 
applicato il codice di buona pratica istituito a 
norma della direttiva 91/676/CEE del Consiglio, 
sia per le aziende situate nelle Zone vulnerabili ai 
nitrati di origine agricola (ZVN), sia per le 
aziende situate al di fuori delle zone medesime, 
nonché i requisiti relativi all’inquinamento da 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000638996ART0
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000638996ART0


8 
 

della direttiva 91/676/CEE del Consiglio per le 
aziende situate al di fuori delle zone vulnerabili ai 
nitrati (recepimento nazionale DM 7 aprile 2006 
e recepimenti regionali: allegato 2 alla DGR 
VIII/5868 del 21 novembre 2007 così come 
modificata dalla DGR n. VIII/10892 del 23 
dicembre 2009) 

A2 - i requisiti relativi all’inquinamento da 
fosforo. 

------- 
A 1- DGR 5868/2007 e s.m.i.  
Il beneficiario dei pagamenti agroambientali, le 
cui superfici aziendali ricadono in zone NON 
vulnerabili ai nitrati, che utilizza 
agronomicamente gli effluenti di allevamento, di 
seguito indicati con e.a., i fertilizzanti azotati, gli 
ammendanti e, comunque, tutti gli apporti 
azotati, deve rispettare tutti gli impegni disposti 
dall’allegato 2 della DGR 5868/2007 e s.m.i. 
collegati ai seguenti aspetti: 
 

a) adempimenti amministrativi 
b) obblighi relativi alle strutture di 

stoccaggio degli effluenti di allevamento 
c) divieti spaziali e temporali relativi 

all’utilizzazione dei fertilizzanti azotati 
d) rispetto dei massimali previsti per 

l’utilizzo di fertilizzanti azotati.  
 
(…) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

B- REQUISITI MINIMI RELATIVI ALL’USO DEI 
PRODOTTI FITOSANITARI   - RM FIT 

(…) 

Di seguito si riporta la descrizione degli impegni 
relativi al requisito minimo relativo all’uso di 

fosforo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A1 - Il beneficiario che aderisce alla Misura 11 ed 
utilizza agronomicamente gli effluenti di 
allevamento, di seguito indicati con e.a., i 
fertilizzanti azotati, gli ammendanti o, comunque, 
apporta azoto in qualche forma, deve rispettare 
tutti gli impegni disposti dal programma d’azione 
in vigore per le ZVN e dai criteri e dalle norme 
tecniche per le ZNVN e precisamente dalla:  
 
- D.G.R. IX/2208 del 14/09/2011 per le zone 
vulnerabili ai nitrati (ZVN)  

- D.G.R. VIII/5868 del 21/11/2007 per le zone 
NON vulnerabili ai nitrati  
 
Per i terreni ricadenti in ZVN gli obblighi previsti 
sono quelli del CGO1. 
 
Viceversa, sui terreni ricadenti in zona NON 
vulnerabile ai nitrati, l’agricoltore è tenuto a 
rispettare gli impegni, derivanti dalla D.G.R. 
VIII/5868 del 21/11/2007, che sono collegati ai 
seguenti aspetti:  
 

a) adempimenti amministrativi  

b) obblighi relativi alle strutture di 
stoccaggio degli effluenti di allevamento  

c) divieti spaziali e temporali relativi 
all’utilizzazione dei fertilizzanti azotati  

d) rispetto dei massimali previsti per 
l’utilizzo di fertilizzanti azotati.  

(…) 

 

B- REQUISITI MINIMI RELATIVI ALL’USO DEI 
PRODOTTI FITOSANITARI   - RM FIT 

 
 
(…) 
Di seguito si riporta la descrizione degli impegni 
relativi al requisito minimo relativo all’uso di 
prodotti fitosanitari: 
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prodotti fitosanitari: 

a)  Tutte le attrezzature, impiegate per uso 
professionale, vanno sottoposte almeno una volta 
al controllo funzionale entro le scadenze 
individuate dal Decreto n. 4847 del 3 marzo 
2015, ad integrazione e modifica di quanto 
disposto dall’art. 12 del Decreto Legislativo n. 
150, del 14 agosto 2012 e dal D.M. 22 gennaio 
2014 ”Adozione del Piano di Azione Nazionale 
per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari”. Tali 
scadenze differiscono per ogni tipologia di 
attrezzatura individuata all’Allegato 1 del 
suddetto Decreto n. 4847 del 3 marzo 2015; tale 
allegato modifica l’elenco riportato al punto A.3.2. 
del  D.M. 22 gennaio 2014. 

 

 

 

 

L’obbligo (…). 

 Fino alle  scadenze indicate dal Decreto n. 4847 
del 3 marzo 2015, ai fini dell'assolvimento 
dell'impegno, è valida la verifica statico - 
funzionale.  

(…) 
Ai sensi del D.M. del 22 gennaio 2014 le aziende 
agricole devono rispettare i seguenti impegni. 

b) (…) 

c) Gli utilizzatori di prodotti tossici molto tossici e 
nocivi devono possedere un’autorizzazione per 
l’acquisto e l’utilizzazione dei prodotti 
fitosanitari (patentino) in corso di validità. Dal 
26 novembre 2015 tutti gli utilizzatori 
professionali di prodotti fitosanitari dovranno 
disporre di un certificato di abilitazione, ai sensi 
del punto A.1.2 del D.M. del 22 gennaio 2014, 
relativo ai “Certificati di abilitazione all’acquisto e 
all’utilizzo e certificati di abilitazione alla 
vendita”.  

(…) 

Il rispetto degli impegni dei requisiti minimi 

a) Fatto salvo che le attrezzature nuove, 
acquistate dopo il 26 novembre 2011, sono 
sottoposte al primo controllo funzionale entro 
5 anni dalla data di acquisto e che sono 
considerati validi i controlli funzionali, eseguiti 
dopo il 26 novembre 2011, effettuati da centri 
prova formalmente riconosciuti dalle regioni e 
province autonome, che siano stati realizzati 
conformemente a quanto riportato 
nell'allegato II della Direttiva 2009/128/CE, 
tutte le attrezzature, impiegate per uso 
professionale, vanno sottoposte almeno una 
volta al controllo funzionale entro le scadenze 
individuate dal Decreto n. 4847 del 3 marzo 
2015, ad integrazione e modifica di quanto 
disposto dall'articolo 12 del Decreto 
Legislativo n. 150, del 14 agosto 2012 e dal 
D.M. 22 gennaio 2014 “Adozione del piano di 
azione nazionale per l'uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari”. Tali scadenze 
differiscono per ogni tipologia di attrezzatura 
individuata all’Allegato 1 del Decreto n. 4847 
del 3 marzo 2015; tale allegato modifica 
l’elenco riportato al punto A.3.2. del D.M. 22 
gennaio 2014. 

 
L’obbligo (…). 
  
Fino a ciascuna delle date indicate dal Decreto n. 
4847 del 3 marzo 2015, ai fini dell'assolvimento 
dell'impegno è valida anche la verifica statico - 
funzionale.  
 
(…) 
Ai sensi del D.M. del 22 gennaio 2014, le aziende 
agricole devono rispettare i seguenti impegni: 

b) (…) 

c) Dal 26 novembre 2015 gli utilizzatori 

professionali di tutti i prodotti fitosanitari 

dovranno disporre di un certificato di 

abilitazione, ai sensi del punto A.1.2 del 

D.M. del 22 gennaio 2014, relativo ai 

“Certificati di abilitazione all’acquisto e 

all’utilizzo e certificati di abilitazione alla 

vendita”.  

(…) 
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relativi all’uso dei fertilizzanti (RM FERT)  e dei 
prodotti fitosanitari (RM FIT), viene verificato 
durante il controllo in loco per le aziende estratte 
a campione per la Misura 10. 

Il mancato rispetto dei suddetti impegni correlati 
agli RM FIT e RM FERT comporta quanto previsto 
dall’Allegato 7 del DM 180/2015 e s.m.i. 

 
  

ALLEGATO B.  COMBINABILITA’ TRA MISURA 
11 E ALTRE OPERAZIONI O MISURE -  d.d.s. n. 

11414/2015 
 

ALLEGATO B.  COMBINABILITA’ TRA MISURA 
11 E ALTRE OPERAZIONI O MISURE -  

MODIFICHE 2016 
 

Combinabilità (Reg. UE n. 808/2014 art. 11) 
Per combinabilità si intende la possibilità di 
adottare, su una stessa particella e per una 
medesima coltura, contestualmente agli impegni 
di Misura 11 anche gli impegni a valere su 
Misure/Operazioni diverse, percependo i relativi 
premi, nei limiti dei massimali per ettaro previsti 
dall’allegato II del Reg. UE n. 1305/2013. 
(…) 
 
2.1 Misura 10 Pagamenti agro climatico 
ambientali 
(…) 
 

Misura 11 e Misura 10 Operazione 10.1.03 
“Conservazione della biodiversità nelle risaie” 
+ operazione 10.1.10 “Tecniche di 
distribuzione degli effluenti di allevamento”. 
(…) 
 

Tabella  n. 5  Premio combinato Operazione 

11.1.01, Operazione 10.1.03 e operazione10.1.10 

 

Impegni Totale premio 

Combinato 

(€/ha) 

Impegni principali op. 
11.1.01 (riso) impegni 
principali op. 10.1.03 + 
Impegni principali op. 
10.1.10 

560 

Impegni principali op. 
11.1.01 (riso) +  [impegni 
principali op. 10.1.03 + 
impegno accessorio C] + 
Impegni principali op. 
10.1.10 

600 

Combinabilità (Reg. UE n. 808/2014 art. 11) 
Per combinabilità si intende la possibilità di 
adottare, su una stessa particella e per una 
medesima coltura, contestualmente agli impegni 
di Misura 11 anche gli impegni a valere su 
Misure/Operazioni diverse, percependo i relativi 
premi, nei limiti dei massimali per ettaro previsti 
dall’allegato II del Reg. UE n. 1305/2013. 
(…) 
 
2.1 Misura 10 Pagamenti agro climatico 
ambientali 
(…) 
 

Misura 11 e Misura 10 Operazione 10.1.03 
“Conservazione della biodiversità nelle risaie” 
+ operazione 10.1.10 “Tecniche di 
distribuzione degli effluenti di allevamento”. 
(…) 
 

Tabella  n. 5  Premio combinato Operazione 

11.1.01, Operazione 10.1.03 e operazione10.1.10 

 
Impegni Totale premio 

Combinato 

(€/ha) 

Impegni principali op. 
11.1.01 (riso) impegni 
principali op. 10.1.03 + 
Impegni principali op. 
10.1.10 

560 

Impegni principali op. 
11.1.01 (riso) +  [impegni 
principali op. 10.1.03 + 
impegno accessorio C] + 
Impegni principali op. 
10.1.10 

600 

Impegni principali op. 740 
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impegni principali op. 
11.1.01 (riso) + [Impegni 
principali op. 10.1.03  + 
impegno accessorio D] + 
Impegni principali op. 
10.1.10 

750 

Impegni principali op. 
11.1.01 (riso) + [Impegni 
principali op. 10.1.03 + 
impegno accessorio E] + 
Impegni principali op. 
10.1.10 

740 

 
Tabella  n. 6  Premio combinato Operazione 

11.2.01, Operazione 10.1.03 e operazione10.1.10 

Impegni Totale premio 

Combinato 

(€/ha) 

Impegni principali op. 
11.2.01 (riso) impegni 
principali op. 10.1.03 + 
Impegni principali op. 
10.1.10 

530 

Impegni principali op. 
11.2.01 (riso) +  [impegni 
principali op. 10.1.03 + 
impegno accessorio C] + 
Impegni principali op. 
10.1.10 

570 

impegni principali op. 
11.2.01 (riso) + [Impegni 
principali op. 10.1.03  + 
impegno accessorio D] + 
Impegni principali op. 
10.1.10 

720 

Impegni principali op. 
11.2.01 (riso) + [Impegni 
principali op. 10.1.03 + 
impegno accessorio E] + 
Impegni principali op. 
10.1.10 

710 

 

11.1.01 (riso) + [Impegni 
principali op. 10.1.03 + 
impegno accessorio E] + 
Impegni principali op. 
10.1.10 

 

 
 

 

Tabella  n. 6  Premio combinato Operazione 

11.2.01, Operazione 10.1.03 e operazione10.1.10 

Impegni Totale premio 

Combinato 

(€/ha) 

Impegni principali op. 
11.2.01 (riso) impegni 
principali op. 10.1.03 + 
Impegni principali op. 
10.1.10 

530 

Impegni principali op. 
11.2.01 (riso) +  [impegni 
principali op. 10.1.03 + 
impegno accessorio C] + 
Impegni principali op. 
10.1.10 

570 

Impegni principali op. 
11.2.01 (riso) + [Impegni 
principali op. 10.1.03 + 
impegno accessorio E] + 
Impegni principali op. 
10.1.10 

710 

 


